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Novità fiscali

Rateazione singola cartella

Singole cartelle a rate. Non solo è possibile la rateizzazione dell’intero debito con Equitalia, ma da
febbraio la società della riscossione con le direttive interne e prassi tra gli uffici, ha dato il via libera
alla possibilità di poter chiedere la rateizzazione dell’importo di una singola cartella a scelta del
contribuente senza dover tenere presente nel piano di dilazione tutto l’intero debito con l’erario.  .
Inoltre  nel caso di impugnazione di una cartella,  non sarebbe stato possibile  rateizzare il  resto.
Adesso invece sì. La scelta insomma è affidata anche alla valutazione del contribuente. 

Disoccupazione Cococo

Con  la  circolare  83  del  27  aprile  l'Inps  ha  fornito  chiarimenti  in  merito  alla  domanda  di
disoccupazione per i cococo
Sono  destinatari  della  indennità  DIS-COLL  i  collaboratori  coordinati  e  continuativi,  anche  a
progetto - con esclusione degli amministratori e dei sindaci - iscritti in via esclusiva alla gestione
separata  presso  l’INPS,  non  pensionati  e  privi  di  partita  IVA,  che  abbiano  perduto
involontariamente la propria occupazione.
L’indennità  DIS-COLL è riconosciuta  ai  lavoratori,  come individuati  nel  punto precedente,  che
soddisfino congiuntamente i seguenti requisiti:
a) siano, al momento della domanda di prestazione, in stato di disoccupazione ai sensi dell’art. 1,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (stato di disoccupazione);
b) possano fare valere almeno tre mesi di contribuzione nel periodo che va dal 1° gennaio dell’anno
solare precedente l’evento di cessazione dal lavoro al predetto evento (accredito contributivo di tre
mensilità);



di contribuzione oppure un rapporto di collaborazione di cui al punto 2.1 di durata pari almeno ad
un mese e che abbia dato luogo ad un reddito almeno pari alla metà dell’importo che dà diritto
all’accredito di un mese di contribuzione (requisito contributivo/reddituale).
Quanto al requisito di cui alla lettera a) – stato di disoccupazione – si precisa che ai sensi dell’art. 2,
comma 1 del richiamato d. lgs. n. 181 del 2000, lo  status di disoccupato deve essere comprovato
dalla presentazione dell’interessato presso il servizio competente in ogni ambito territoriale dello
Stato o anche tramite  posta elettronica certificata,  accompagnata da una dichiarazione attestante
l’attività lavorativa precedentemente svolta, nonché l’immediata disponibilità allo svolgimento di
attività lavorativa
L’indennità DIS-COLL è corrisposta mensilmente “ … per un numero di mesi pari alla metà dei
mesi di contribuzione accreditati …” nel periodo che va dal 1° gennaio dell’anno solare precedente
l’evento di cessazione dal lavoro al predetto evento. 
Per  la  fruizione  dell’indennità  DIS-COLL i  lavoratori  con contratto  di  collaborazione  di  cui  al
comma 1 del richiamato art. 15 devono presentare apposita domanda all’INPS, esclusivamente in
via telematica,  entro il  termine previsto a pena di decadenza di sessantotto  giorni dalla data  di
cessazione del contratto di collaborazione. 

Registro Imprese

Iscrizione nel registro imprese può essere effettuata solamente se di dispone di un indirizzo Pec.
L’istanza dell’impresa che non ha la posta elettronica certificata è sospesa fino a 45 giorni nel caso
di impresa individuale e fino a tre mesi nel caso di impresa societaria. 
L’omessa  comunicazione,  infine,  comporta  il  rigetto  dell’istanza  con  sanzione  amministrativa
pecuniaria (prevista dall’art. 2194 del Codice civile per le imprese individuali e dall’art. 2630 c.c.
per le imprese societarie) per l’omessa iscrizione di atti o notizie nel registro delle imprese. 
Ha chiarirlo  è la  direttiva  emanata  dal  ministero  della  giustizia,  d’intesa con il  ministero  dello
sviluppo  economico,  per  semplificare  e  migliorare  la  tenuta  del  registro  delle  imprese  e
omogeneizzare  i  comportamenti  delle  camere  di  commercio,  con  l’obiettivo  di  implementare
l’agenda digitale italiana, con particolare riferimento al processo civile telematico. 
La direttiva riguarda nello  specifico  l’obbligo per le  imprese costituite  in forma societaria  e le
imprese individuali attive non soggette a procedura concorsuale di munirsi di una casella di posta
elettronica certificata e iscrivere il relativo indirizzo nel registro delle imprese 
La direttiva prevede inoltre che la validità dell'indirizzo Pec sia verificata con periodica almeno
bimestrale e che non sia registrato per più imprese.
In caso di  inattività  dell'indirizzo  Pec verrà  inviata  una comunicazione  che inviterà  l'impresa  a
presentare una nuova domanda di iscrizione con un indirizzo attivo entro 10 giorni, decorsi i quali
l'ufficio provvederà alla cancellazione dell'indirizzo.
In caso di indirizzo univoco per più imprese verrà inviata una comunicazione che inviterà l'impresa
a presentare una nuova domanda di iscrizione con un nuovo indirizzo entro 10 giorni, decorsi i quali



l'ufficio provvederà alla cancellazione dell'indirizzo.

Busta arancione Inps

L'Inps  dal  1°  maggio  consentirà  di  simulare  e  conteggiare  l’ammontare  della  prestazione,
inizialmente a 7,8 milioni di occupati con meno di 40 anni con la cosidetta busta arancione.
Ed, entro fine anno, 17,8 milioni di persone potranno consultare la «busta arancione».
Per poter accedere al servizio bisogna essere in possesso del pin fornito dall'Inps.
Il  calcoloconsentirà  di  simulare  la  prestazione  pensionistica  che  presumibilmente  si  riceverà  al
termine della tua attività lavorativa.
Si tratta di una simulazione che non ha alcun valore certificativo, basata su dati finora in possesso
dell'Inps riguardanti la carriera di lavoro fino ad oggi condotta e su relativi contributi versati. 



Scadenze

Data Tipologia scadenza

Lunedì 18 IVA  Pagamento della terza rata del saldo annuale risultante dalla
dichiarazione  Iva  per  i  contribuenti  che  hanno  optato  per  il
pagamento a rate. Sulla rata sono dovuti interessi dello 0,33%. 

Lunedì 18 IVA Versamento dell'IVA relativa al mese di aprile per i contribuenti
mensili  e  dell'IVA  relativa  al  primo  trimestre  per  i  contribuenti
trimestrali.

Lunedì 18 INPS  Pagamento  rata  contributi  fissi  dovuti  da  artigiani  e
commercianti.

Lunedì 18 INAIL Pagamento della prime e della seconda rata Inail per artigiani
e commercianti tenuti al versamento del premio che hanno optato per
la rateizzazione del premio annuale.
La  scadenza  è  stata  differita  per  la  concessione  dell'agevolazione
prevista dalla legge di stabilità.
Entro tale data andrà comunicata all'Inail anche l'autoliquidazione per
l'anno 2014.


